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SPA

Il Grand Tour  
del vigneto Italia

In una famosa canzone che ascoltavo da ragazzo, Francesco De Gregori 
inneggiava all’Italia, “l’Italia tutta intera”. 
Tra i motivi d’orgoglio dell’essere italiani il testo della ballata non citava il 
vino: si può capire, eravamo ancora nella fase precedente il boom enologico 
che di lì a poco avrebbe letteralmente cambiato i connotati a interi territori, 
trasformandone il paesaggio e aggiungendo un’importante voce al già ricco 
paniere del cosiddetto made in Italy. Oggi l’Italia del vino, dopo aver scritto 
pagine importanti di riscatto sociale e crescita qualitativa, si prepara a due 
nuove sfide, legate tra loro a doppio filo: la sostenibilità ambientale da un lato e 
la cultura dell’accoglienza dall’altro. 
Proprio in questo nuovo filone – in particolare per quanto riguarda il secondo 
aspetto – si colloca la pubblicazione che avete tra le mani. Non è la solita guida 
alle migliori etichette, né un mero elenco di aree geografiche e nemmeno una 
galleria di vigneron più o meno noti. È piuttosto la somma di tutto ciò riletta 
alla luce di un concetto, quello dell’ospitalità, che dopo essere stato declinato 
in forme spontanee e caserecce da generazioni di viticoltori trova ora, all’inizio 
del nuovo secolo, i mezzi e le idee per farsi parte integrante della proposta 
enologica delle aziende, piccole o grandi che siano.
Nelle pagine che seguono raccontiamo questa sorta di “terza rivoluzione” 
(dopo l’avvento delle Doc e la 
conquista dei mercati esteri) 
attraverso quaranta itinerari 
in altrettanti comprensori 
vitivinicoli. Dalla Valle d’Aosta 
alla Calabria, passando per 
le isole maggiori e minori, 
vi proponiamo un viaggio 
unico e straordinario a cui 
aggiungiamo, per la prima 
volta, l’opzione “all inclusive” 
nella magica atmosfera delle 
cantine. Dormirete, mangerete, 
nuoterete, giocherete a golf, 
farete sauna e bagno turco, 
ascolterete musica dal vivo, 
visiterete mostre e musei, 
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Dal Trentino alla Sicilia, ecco 
quaranta itinerari che attraversano 
altrettanti comprensori vitivinicoli. 
Un viaggio unico e straordinario 
in cui potrete non solo assaggiare 
le etichette migliori, ma dormire, 
mangiare, nuotare, giocare a golf, 
fare un bagno turco, visitare musei e 
antichi borghi. Il nostro augurio è che 
possiate vivere una vacanza in coppia 
o tra amici in luoghi indimenticabili. 
Naturalmente con un calice in mano.



ville palladiane e architetture postmoderne… restando sempre ai margini 
o al centro di una vigna, accanto al mosto che fermenta borbottando, in 
prossimità di sale di affinamento in cui invecchiano, spesso sotto le volte di 
autentiche cattedrali o nell’umidità sotterranea della roccia, alcuni dei vini 
che il mondo intero ci invidia. Ecco il nostro invito, la scoperta che abbiamo in 
serbo per voi: che possiate vivere un weekend o una vacanza, una romantica 
luna di miele o una gita tra amici nelle terre del vino, accolti da famiglie 
calorose e da staff di prim’ordine (come scoprirete, le due cose quasi sempre si 
equivalgono), nell’aria mansueta della provincia, spesso a un tiro di schioppo 
da vivaci borghi e città d’arte, talvolta in ambienti naturali estremi che vi 
sorprenderanno e che devono la loro sopravvivenza proprio a un’eroica cultura 
vitivinicola. Che ci volete fare? È ingorda la Vitis vinifera italiana: si prende le 
cornici migliori, lo sfondo mozzafiato di mari, montagne e colline, e quando 
proprio non c’è nulla di spettacolare intorno da visitare, diventa essa stessa 
spettacolo da vedere, toccare con mano, assaporare fino in fondo con voluttà. 
Non è un discorso esaustivo, il nostro, neppure alla lontana: il numero di 
indirizzi a disposizione era sterminato, a riprova di quanto le aziende stiano 
investendo nel settore. 
La nostra scelta è dunque ricaduta su quelle strutture – B&B, agriturismi, 
relais, wine resort, case vacanza, dimore storiche – che ci hanno 
maggiormente ispirato e che, nel complesso, dipingono un quadro crediamo 
fedele della situazione attuale nelle varie regioni, nessuna esclusa.
Se non troverete certe stelle di prima grandezza del firmamento enologico 
è solo perché il criterio guida che abbiamo mantenuto è rappresentato 
dall’accoglienza continuativa e strutturata, più che dall’eccellenza della 
gamma produttiva in sé. 
Auguro a tutti voi, viaggiatori mutanti di quella nuova specie che è il 
“turista del vino”, di provare gli stessi miei sentimenti di gratitudine e 
riappacificamento verso il nostro bistrattato ma sempre imperdibile Paese. 
 Tiziano Gaia

Nelle terre dell’Arneis
LANGHE

Il più affascinante 
palcoscenico vitato  

al mondo



I VINI SIMBOLO
BAROLO E BARBARESCO

Meglio, “Barolo & Barbaresco”: la premiata ditta, la coppia di rossi 
più famosa in Italia e nel mondo. Tripudio di carattere e longevità.

Dolcetto di Dogliani
Un altro vitigno classico delle Langhe trova in questo comune 

il terroir perfetto per mettersi al pari con i grandi.

Moscato d’Asti
Dedicato a chi non pensa solo “in red”. L’estremità orientale delle 

Langhe è il regno indiscusso del grande vitigno bianco aromatico.
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LANGHE

LE LANGHE MERITEREBBERO NON UN CAPITOLO, MA UNA GUIDA A 
PARTE, ED È ALTRESÌ VERO CHE NON OCCORRONO GRANDI PREAMBOLI 
QUANDO SI PARLA DEL COMPRENSORIO VITIVINICOLO ITALIANO CHE 
PIÙ DI OGNI ALTRO IN QUESTI ANNI HA INVESTITO SU SE STESSO, 

 scrollandosi di dosso la polvere dei decenni passati (leggete Pavese 
e Fenoglio per capire) e imperniando sull’economia del vino le basi 
del proprio riscatto culturale e sociale. Le Langhe sono le Langhe, 
punto: meravigliose, imperdibili e sfuggenti, aperte al mondo e 
orgogliosamente provinciali. Il vitigno nebbiolo ne simboleggia 
l’anima e il carattere, al pari del tartufo, l’altro gioiello di famiglia, 
misterioso e notturno. E ancora castelli e borghi antichi, sport 
tradizionali e osterie col tavolone per il gioco delle carte, cascine col 
tetto in coppi accanto a château dalle linee futuristiche: madre Langa 
ha qualcosa per tutti, inesauribile scrigno di sorprese a ogni svolta 
sotto un cielo vasto e profondo. Difficile stancarsene, impossibile 
dimenticarla.

1 Ceretto – Piazza Duomo
Una famiglia votata da sempre 
all’accoglienza e al mecenatismo. Con il 
ristorante tristellato di Enrico Crippa è 
arrivato il salto nell’iperspazio.

2 Castello di Verduno
Un “real castello” in cui vi sentirete 
felicemente spinti indietro nel tempo; 
ma anche una deliziosa locanda con 
tavoli in giardino.

3 Cascina Ballarin
L’agriturismo che ci si aspetta di trovare 
nelle Langhe. Semplice, confortevole e 
con il valore aggiunto del fattore umano.

4 Damilano – Massimo Camia
Un trittico di giovani cugini-fratelli 
imprenditori, eredi di una storica 
maison, decide di spingere al massimo 
sulla qualità. E ci riesce benissimo.

5 Ca’ Viola – Villa Bracco
Uno degli enologi più celebrati d’Italia 
omaggia la sua terra d’origine con un 
relais di rara raffinatezza e comodità.

6 Rizzi
Barbaresco we love you. E di amore per la 
terra e le cose buone se ne respira tanto 
in questa cascina con annesso B&B.

7 Ca’ d’ Gal
Le colline del Moscato, di Cesare Pavese 
e dello sguardo già rivolto al Monferrato. 
E di un piccolo agriturismo sprofondato 
tra le vigne.

Torino

Cortemilia

Bra Alba
Canelli

LIGURIA
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 Verduno (CN) 
Via Umberto I, 9

 0172 470125, 0172 470284
 www.castellodiverduno.com
 info@castellodiverduno.com

  
* visita libera, nel weekend 
su prenotazione * camere, 
suite e 2 alloggi

 
La bottiglia 
VERDUNO BASADONE 
Il vitigno si chiama 
“pelaverga” e vanta una 
relazione intima col 
terroir di Verduno. Il 
Basadone ne costituisce 
l’esempio più calzante. 
Note speziate (tanto pepe!), 
palato leggiadro, finale 
ammandorlato. Una delizia.

 Alba (CN)  
Località San Cassiano, 34

 0173 285942
 www.ceretto.com
 www.piazzaduomoalba.it
 visit@ceretto.com

  
* visita e degustazione  
* 3 camere e 1 suite solo  
per i clienti del ristorante 
* punto vendita * eventi 
e mostre * wifi

 
La bottiglia 
BAROLO BRICCO ROCCHE 
Se mai trovaste il ’90, 
sareste le persone più 
fortunate del mondo: 
è uno dei più grandi 
rossi di sempre. Ma in 
ogni edizione, anche 
contemporanea, questo 
Barolo si rivela immenso. 
Non è economico, 
sappiatelo.
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2.castello di verduno

COME ATTUARE LE NOSTRE SCELTE IN UN TERRITORIO  
IN CUI L’OSPITALITÀ ABBINATA AL VINO È LA REGOLA  
E DÀ ORIGINE A UN VENTAGLIO DI SOLUZIONI PRESSOCHÉ 
 infinito? Guardando al lato umano, ovviamente. Ecco 
perché noi “preferiamo” il castello di Verduno. Non 
solo, dunque, per la dimora in sé, forse la più bella del 
Piemonte (il Real Castello appartenne a Carlo Alberto 
e fu ristrutturato su progetto dello Juvarra), non tanto 
per il ristorante top quality che d’estate presta i tavoli 
al paradisiaco parco secolare, e nemmeno per la 
felice intuizione di affiancare un agriturismo lower 
price – Ca’ del Re (cadelre@castellodiverduno.com, 
0172 470281) – o per il livello stellare dei vini prodotti. 
No, quello che ci affascina ogni volta che saliamo 
a Verduno è soprattutto la cortesia della famiglia 
Burlotto-Bianco, cui dobbiamo questo universo tanto 
immaginario quanto tangibile di sapori genuini e 
valori autentici.

1.ceretto ‒  
Piazza Duomo

LA SAGA DEI “BAROLO BROTHERS” – AL SECOLO BRUNO E 
MARCELLO CERETTO – È GIÀ FINITA IN UN LIBRO A LORO 
INTERAMENTE DEDICATO, IL CHE RENDE L’IDEA DI QUANTO 
 sia arduo condensare in poche righe l’epopea di 
un’azienda che ha segnato un punto di non ritorno 
nel modo di intendere e comunicare il vino, a livello 
italiano e non solo. I Ceretto sono stati (e forse 
restano) il primo esempio di cantina “totale”: a livello 
architettonico hanno stupito con opere iconiche 
come la Cappella delle Brunate, il Cubo e l’Acino; in 
campo culturale premi, mostre e la Casa dell’Artista 
rappresentano un raro modello di mecenatismo 
contemporaneo; parlando di vini, etichette come 
il Blangè o il Barolo Bricco Rocche hanno fatto 
la storia. Ciliegina sulla torta, il ristorante Piazza 
Duomo di Alba ha portato la terza stella Michelin in 
terra di Langa, sancendone la fama planetaria. Ogni 
informazione sul sito aziendale.

LANGHE
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3.cascina ballarin

IL MIO REGNO PER UN B&B! NELLA LANGA DEGLI CHEF 
STELLATI, DEI RELAIS-PALAIS-CHÂTEAUX E DELLE CANTINE 
A FORMA DI CUBO, È MERAVIGLIOSO RITROVARSI IMMERSI 
 nella quiete di un piccolo agriturismo senza alcuna 
altra pretesa se non farvi sentire “a casa”. Non è 
un sogno? Lo realizzerete nell’azienda dei fratelli 
Giorgio e Giovanni Viberti, di cui apprezzerete i 
vini, senza dubbio, la vista magnifica sull’anfiteatro 
dell’Annunziata, certamente, ma soprattutto 
l’affabilità semplice e spontanea dei titolari. Poche 
camere in quelli che erano la stalla e il fienile della 
cascina avita, un’intelligente piazzola di sosta per 
camper con la possibilità di campeggiare, la prima 
colazione abbondante e casalinga, servita quand’è bel 
tempo sotto un maestoso salice piangente. La famiglia 
di Giorgio gestisce anche “La rosa nel borgo” (www.
larosanelborgo.it), casa vacanza nel centro storico di 
La Morra.

La visione di un re 
Il borgo di Fontanafredda si apre come per incanto al 
visitatore che viaggi da Alba in direzione Serralunga. La 
tenuta (www.fontanafredda.it) è tra le più belle d’Italia, con 
le case coloniche dalla caratteristica colorazione striata, 
le immense cantine storiche, il parco con il lago, la casa di 
caccia, la villa reale e una cornice di vigneti da togliere il 
fiato. Tutto qui richiama un nobile passato, di quando queste 
terre erano patrimonio privato del re Vittorio Emanuele II 
e fornivano materia per le prime prove di vinificazione 
moderna. Il presente non è meno glorioso: il patron di 
Eataly, Oscar Farinetti, l’ha trasformata in una galassia di 
accoglienza enogastronomica che ha nel ristorante “Guido” la 
sua stella (Michelin) più luminosa. 

Tra WiMu e cavatappi 
Il più innovativo museo del vino esistente in Italia ha aperto 
i battenti nel 2010 nei locali del castello Falletti di Barolo. 
Immaginato come una vera e propria anabasi fisico-
sensoriale, l’allestimento passa in rassegna tutto lo scibile 
enologico e coinvolge il visitatore in un trip di suoni, giochi 
di luce e immagini (10.30-18, biglietto intero 8 €, chiuso 
da gennaio a marzo, www.wimubarolo.it). Appena sotto il 
castello, una proposta se possibile ancora più originale: è il 
Museo del Cavatappi, 19 sezioni e 500 esemplari da ogni dove 
(10-13 e 14-18.30, biglietto intero 4 €, chiuso giovedì, www.
museodeicavatappi.it).

 La Morra (CN) 
Frazione Annunziata, 115

 0173 50365
 www.cascinaballarin.com
 cascina@cascinaballarin.it

 
* visita e degustazione su 
prenotazione * 4 camere con 
prima colazione * wifi

 
La bottiglia 
BAROLO TRE CIABOT 
Siamo nel campo della 
tradizione con questo 
assemblaggio di diverse 
vigne, ampio, di beva 
coinvolgente, tannico al 
punto giusto. L’annata 2010 
sarà da ricordare: provate a 
cercarne una bottiglia, non 
sarà facile trovarla visto il 
successo. Sui 25 €.
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 Barolo (CN) 
Via Roma, 31 

 0173 56105, 0173 56355
 www.cantinedamilano.it
 www.massimocamia.it
 info@damilanog.com

 
* visita * wine shop  
* ristorante

 
La bottiglia 
BAROLO CANNUBI 
Il numero di bottiglie sta 
salendo (siamo quasi a 
50.000) di pari passo con le 
acquisizioni nel grand cru 
per eccellenza del Barolo. 
Che buono! Elegante, 
armonico, con tannini 
finissimi. Un classico di 
Langa. 50 €.

4.Damilano ‒  
Massimo Camia

IL CUORE DI DAMILANO BATTE A BAROLO. È NEL COMUNE 
PRINCIPE DELLA DENOMINAZIONE CHE IL BISNONNO DEGLI 
ATTUALI PROPRIETARI, GIUSEPPE BORGOGNO, INIZIÒ A 
 vinificare. Ancora a Barolo, nella via centrale, sorge 
l’elegante wine shop che funge da vetrina per i vini 
aziendali. E sempre a Barolo, su una collina lungo 
la strada verso Alba, si trova quel vigneto Cannubi 
che incarna la storia stessa del “re dei vini” e di cui i 
Damilano possiedono oltre metà della superficie. Ai 
piedi della medesima collina, in territorio di La Morra 
(Strada Provinciale Alba-Barolo 122), si colloca la 
suggestiva cantina che Guido, Mario e Paolo Damilano 
hanno inaugurato di recente. Nei locali attigui 
troverete il ristorante dello chef stellato Massimo 
Camia, il cui ingresso nella galassia Damilano ha 
determinato un ulteriore salto in avanti sotto il profilo 
dell’accoglienza per questa storica griffe langarola.

LANGHE

edt.it/catalogo
vignadi

in



 Dogliani (CN) 
Borgata San Luigi, 11

 0173 70547
 www.caviola.com
 info@caviola.com

   
* visita * 3 camere  
* pranzi e cene per gruppi 
su prenotazione

 
La bottiglia 
DOLCETTO D’ALBA 
BARTUROT 
La varietà che ha lanciato 
Beppe Caviola come 
vigneron è il dolcetto. 
Il suo cru Barturot 
è succoso, ricco di 
polpa, semplicemente 
godibilissimo. La cantina 
ne produce una versione 
ancora più beverina,  
il Vilot. Entrambi intorno 
ai 10 €.
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5.Ca’ Viola ‒  
Villa Bracco 

A DISPETTO DELLA SUA UMILTÀ E DEI SUOI MODI AFFABILI, 
BEPPE CAVIOLA È UNO DEI GRANDI PROTAGONISTI DEL VINO 
ITALIANO, PRODUTTORE DI ECCELLENTI BOTTIGLIE CON 
 la propria etichetta, ma soprattutto enologo che ha 
contribuito al lancio di alcune delle più prestigiose 
maison italiane, dal Piemonte alla Sardegna. Eppure 
il sogno della sua vita (lavorativa, s’intende) si chiama 
Villa Bracco e ha sede a Dogliani, a due passi dalle 
colline su cui è nato. Si tratta di una magnifica 
dimora ottocentesca restaurata con cura maniacale 
per ogni dettaglio e convertita a piccolo relais di 
charme. Bellissimi anche gli ambienti esterni, ideali 
per rilassanti letture e aperitivi a bordo piscina. Su 
prenotazione, e solo per gruppi, si organizzano cene e 
interessanti degustazioni. Insostituibile l’aiuto della 
moglie Simonetta, al cui stile e buon gusto il fascino di 
Villa Bracco deve moltissimo.

 Treiso (CN) 
Località Rizzi, 15

 0173 638161
 www.cantinarizzi.it
 cantinarizzi@
cantinarizzi.it

 
* visita su prenotazione  
* 2 appartamenti * prima 
colazione a pagamento * wifi

 
La bottiglia 
BARBARESCO RIZZI 
Uno dei rossi “base” 
più interessanti della 
denominazione, tripudio 
di slancio acido e dolcezza 
tannica, bevibilità e finezza. 
Un’autentica perla tanto più 
se relazionata al prezzo – 
meno di 20 € – difficilmente 
battibile in zona.

6.rizzi

TREISO NON È BARBARESCO, EPPURE “È” BARBARESCO. 
NON SIAMO IMPAZZITI… VOGLIAMO DIRE CHE, PUR SITUATO 
NEL COMPRENSORIO DI UNO DEI PIÙ GRANDI ROSSI ITALIANI, 
 il piccolo borgo di Treiso – già frazione del comune 
che dà il nome alla denominazione – appare un po’ ai 
margini delle rotte più battute dal turismo del vino. 
Un peccato, o forse un bene, visto che proprio nel suo 
carattere appartato risiede il suo fascino maggiore. 
L’alta Langa è lì, dietro una curva, mentre tra le balze 
della famosa Rocca dei Sette Fratelli pare ancora di 
sentire i passi dei partigiani immortalati da Beppe 
Fenoglio nei suoi racconti. Rizzi sorge in un simile 
contesto di fascinazioni miste. Una grande cascina, 
un piccolo agriturismo, la più scenografica vigna 
dell’intero Barbaresco (vero!). E la cortesia sincera e 
aperta della famiglia Dellapiana.

Langhe stardust 
Nessun territorio vitato al mondo possiede la stessa 
concentrazione di ristoranti baciati dalle stelle Michelin 
come le Langhe. Una vera pioggia, una notte di San Lorenzo 
lunga tutto l’anno. Oltre ai nomi citati in precedenza, 
segnaliamo la Locanda del Pilone (Strada della Cicchetta/
Località Madonna di Como 34, Alba, www.locandadelpilone.
com) e La Rei (Via Roddino 21, Serralunga d’Alba, www.
ilboscaretoresort.it). Infine due stelle del cuore: il mitico Bovio 
di La Morra (www.ristorantebovio.it) e il fascino senza tempo 
di Brezza a Barolo (www.hotelbarolo.it).

LANGHE

edt.it/catalogo
vignadi

in



7.Ca’ d’ Gal

“UN PAESE CI VUOLE, NON FOSSE CHE PER IL GUSTO DI 
ANDARSENE VIA. UN PAESE VUOL DIRE NON ESSERE SOLI, 
SAPERE CHE NELLA GENTE, NELLE PIANTE, NELLA TERRA   
c’è qualcosa di tuo, che anche quando non ci sei 
resta ad aspettarti”. Non potevamo non rendere 
omaggio a un gigante della letteratura italiana del 
Novecento, Cesare Pavese, originario di Santo Stefano 
Belbo. Su quelle che furono le sue amate colline la 
famiglia Boido da un secolo e mezzo coltiva la vite, 
con un’attenzione particolare per quel moscato 
che il vulcanico Sandro propone anche in versione 
invecchiata (sic!). L’agriturismo è davvero molto “agri”: 
le camere sembrano letteralmente immerse nelle 
vigne, il ristorante ha i sapori delle trattorie d’antan, 
i titolari sono gente schietta, con la Langa dentro, 
lavoratori infaticabili ma anche pronti alla festa e a 
una bevuta in (vostra) compagnia. Andate a trovarli.

 Santo Stefano Belbo (CN) 
Strada Vecchia  
di Valdivilla, 1

 0141 847103
 www.cadgal.it
 info@cadgal.it

  
* visita su prenotazione 
* 5 camere con prima 
colazione * ristorante solo su 
prenotazione

 
La bottiglia 
MOSCATO D’ASTI   
VIGNA VECCHIA 
Intendiamo la versione 
d’annata, perché più 
propedeutica alla tipologia 
rispetto alla declinazione 
“invecchiata” (anche 
5-6 anni, stesso nome). 
Florealità spinta e dolcezza 
misurata, un bijou. Sui 13 €.
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‘ O famo moderno? 
Il fascino unico del Barolo sta nella dualità interpretativa che 
da anni divide – spesso con l’accetta – i produttori in modernisti 
e tradizionalisti. I primi, passati alla storia come “Barolo 
Boys”, hanno rivoluzionato le vecchie tecniche di coltivazione 
e vinificazione del vitigno nebbiolo, puntando su pesanti 
diradamenti, macerazioni corte e affinamenti in barrique. I 
secondi si sono fatti depositari di una presunta “autenticità” 
del grande rosso di Langa. Chi ha ragione? Il nebbiolo, va da 
sé! Un paio di consigli, in ogni caso: Elio Altare per la libertà di 
provare (La Morra, 0173 50835), Beppe “Citrico” Rinaldi per 
la resistenza a oltranza (Barolo, 0173 56156).

v COLLANA VARIA FOOD  
v PREZZO € 23,50  
v ISBN 978-88-5920-774-0  
v PAGINE 352 pp  
v FORMATO  14,5 x 18 cm (brossura con alette)

Le caratteristiche del volume

Ah, il vino. Il vino è meraviglia, verità, ebbrezza, felicità, convivialità, amore. E 
non c’è terra come l’Italia che onori il nettare degli dèi. Giusto un esempio: l’Italia 
ha 1200 vitigni autoctoni, la Francia 200. Ma non si può capire la bellezza del 
vino se non si scopre cosa c’è dietro, all’origine: un territorio spettacolare ricco 
d’arte, cultura, colline, pievi, borghi antichi. E soprattutto di produttori che hanno 
compreso che il miglior modo per far provare pienamente l’esperienza delle proprie 
etichette è accogliere i viaggiatori: ecco quindi relais, spa, hôtel de charme, b&b, 
ristoranti top e pop, stelle e pergolati in cui brindare, assaggiare i prodotti del 
territorio e riprendersi il proprio tempo, immersi nel bello e nel buono.
Di vigna in vigna raccoglie – in quaranta itinerari – tutte queste strutture: cantine 
che hanno saputo diventare, ognuna, un piccolo paradiso di vino. E ne suggerisce le 
bottiglie migliori, da provare rigorosamente in loco.
Una guida indispensabile, dunque, non solo per chi ami il frutto di Bacco, ma per 
chi cerchi una vacanza – di due giorni, di una settimana – squisitamente italiana.

  L’AUTORE

Tiziano Gaia è nato a Torino. Per anni vice-curatore della guida “Vini 
d’Italia”, ha scritto centinaia di articoli, tenuto laboratori e organizzato quattro 
edizioni dei “Tre Bicchieri”, una delle più grandi degustazioni al mondo. 
Ha collaborato alla stesura del libro “Grandi Vini” di Joe Bastianich, best seller 
negli USA. Nel 2014 ha scritto e co-diretto il film “Barolo Boys. Storia di una 
rivoluzione”. Collabora stabilmente con la guida “Slow Wine”.

In libreria daL17 settembre 2015

Immagini e illustrazioni © iStock
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DI VIGNA IN VIGNA 
È LA PRIMA GUIDA TURISTICA 

DEDICATA A CHI 
NON SOLO AMA IL VINO, 
MA CREDE CHE VIVERLO 

IN PRIMA PERSONA 
– LÀ DOVE VIENE PRODOTTO – 

SIA LA PIÙ EMOZIONANTE 
DELLE ESPERIENZE

40 ITINERARI DAL TRENTINO ALLA SICILIA 
200 CANTINE 115 RISTORANTI 
154 ALBERGHI/AGRITURISMI

20 SPA 76 PISCINE 
200 BOTTIGLIE IMPERDIBILI DA PROVARE IN LOCO

103 BOX DEDICATI A CULTURA E LOISIR


